
 

CoopCulture si occupa della gestione dei servizi per i beni e le attività 

culturali da oltre trent’anni.  

 

Nel corso di questi anni ha visto gradualmente evolvere la propria mission: oggi 

- anche grazie ad un networking con diverse università italiane e partner 

specializzati - la cooperativa avvicina i diversi pubblici all’arte, utilizzando le 

migliori tecnologie per integrare sia le diverse fasi dell’esperienza di visita, sia 

l’intero ciclo delle funzioni di gestione.  

 

Ai servizi specializzati all’interno di siti museali, aree archeologiche e 

biblioteche si sono aggiunte negli anni iniziative speciali per i diversi pubblici e 

supporti multimediali di fruizione, app e audioguide, per creare valore aggiunto 

e raggiungere nuovi target come, per esempio, Caracalla IVD l’esperienza full 

immersion 3D a misura del visitatore.  

 

Queste capacità sono state ulteriormente sviluppate attraverso sistemi di 

business intelligence e allo stesso tempo si sono estese ai territori mediante 

piattaforme digitali di co-creazione e promo-commercializzazione di offerte 

integrate intersettoriali. Piattaforme che, applicando tecnologie innovative, 

potenziano le competenze digitali degli attori del territorio come Welcome 

Agrigento e Boliviandando. 

 

CoopCulture lavora costantemente sull’allargamento dei pubblici e ha fatto 

propria la strategia dell’audience development e community engagement 

che non mira semplicemente all’aumento degli utenti in termini puramente 

quantitativi, ma anche e soprattutto al miglioramento della relazione puntando 

sull’accoglienza, la fidelizzazione e la diversificazione, favorendo diversi livelli 

di accessibilità culturale, sociale e fisica come è stato fatto a Palazzo Merulana 

nel quartiere Esquilino di Roma.  

 

In termini quantitativi, dati dell’ultimo Rapporto di Sostenibilità, sono stati accolti 

oltre 18 milioni di visitatori nel 2019, ultimo anno significativo prima del periodo 

pandemico che ha portato ad una diminuzione di oltre il 60% di visitatori.  

Quanto al posizionamento sul mercato CoopCulture è azienda leader ed è la 

più grande impresa cooperativa operante nel settore con circa 1.500 dipendenti 

ed oltre 76 milioni di euro di fatturato nel 2019. 

 

Esperienza, innovazione, formazione continua e potenziamento delle 

competenze sono i cardini dell’azione di CoopCulture per la crescita del settore 

del Cultural Heritage. 


